
LETTERA PARTENZA

Ed eccoci qui… a scrivere la mia lettera.
Ad intraprendere un percorso nuovo, probabilmente più faticoso di quello che intrapreso fino ad 
ora. 
Quello che sto vivendo è il mio punto di partenza e non di arrivo!
Ma guardiamo un attimo indietro… 
…Tutto è iniziato nel 2007 con i lupetti e quel fastidioso cappellino verde che bisognava per forza 
indossare ogni volta. In questi 3 anni ho imparato molto; soprattutto a vincere la timidezza! Ma 
poi c’è stato il reparto. 4 anni di costruzioni, di vita di squadriglia e di campi fantastici. Per arrivare 
poi in clan dove tutto è diverso, dove la tenda poggia a terra, dove la comunità fa sentire la sua 
importanza e la tua importanza all’interno di quest’ultima. In questa branca, dove la mia prima 
route si è svolta in Olanda, ho compreso l’importanza della strada. E la route successiva al Santo 
Stefano dove vedi i sorrisi che ricevi con un tuo semplice servizio!
Ecco è proprio l’importanza del servizio che mi ha spinto a continuare a camminare fino a 
raggiungere questa meta: la PARTENZA!
Prima di chiedere la partenza ho riflettuto sul mio percorso fatto in clan e nel mondo scout…: ho 
visto che la strada percorsa era molta. Ma ho capito che davanti a me la strada è ancora lunga e 
non bisogna fermarsi. Fermarsi mentre si cammina (soprattutto in salita) è VIETATO! Piuttosto si 
rallenta, ma si continua ad andare avanti. I panorami che ci circondano nel cammino sono sempre 
fantastici!
Questo è un motivo per cui la mia scelta è la partenza associativa. Ho scelto di ‘’sporcarmi le mani‘’
in questa associazione perché credo e condivido i valori che quest’ultima ha. Nonostante questo 
continuerò a fare servizio in parrocchia e nel mio comune, perché siamo solo gocce, ma senza 
gocce l’oceano non esisterebbe. 
Ho capito che se qualcuno ha una meta, in un modo o nell’altro, per mille strade ci arriva. Ho 
capito anche che se la strada è senza ostacoli è quella sbagliata. Ho compreso che dopo essere 
caduta se non ti rialzi nella vita non concludi niente e passerai la vita a rimurginare su quanto 
saresti potuto andare lontano. Questi sono altri motivi che mi spingono a perseverare nella mia 
scelta.
Per questi meravigliosi anni da scout ringrazio in primis tutti i capi che mettendosi in gioco sono 
riusciti a farmi uscire dalla mia bolla. Ringrazio tutti i fratellini e tutte le sorelline che per un breve 
o lungo tratto che sia, hanno camminato insieme a me.  Ringrazio in particolare voi di questo clan 
che oggi siete qui a sostenermi. *consegna foto Route 2018*
Ringrazio i miei genitori, mia sorella e i miei parenti per aver capito l’importanza che ha per me lo 
scautismo e per non averlo mai sminuito! Grazie perché per voi i non faccio i boyscout, ma sono 
scout.
Un ringraziamento speciale va a Gaia ed a Margherita, perché insieme fin dai lupetti ci 
sopportiamo e ci supportiamo a vicenda. 
Ringrazio tutti i presenti per essere venuta a sostenermi in questo passo! Ari (sister) per la tua 
presenza sarò sempre grata!
Per ultimo, ma non per importanza, ringrazio il Signore per la vita, il sostegno, i sostenitori e le 
scelte che mi hanno accompagnata e lo faranno sempre. GRAZIE! 
                                                                                                               
                                                                                                                                                       Giorgia Frinzi 
                                                                                                                                                    Cactus Spavaldo


